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ANAGRAFICA E CONTESTO 

 

 Istituzione scolastica 

 Istituto Comprensivo 6 Quasimodo Dicearchia 

 Codice meccanografico NAIC8DY002 

 Dirigente Scolastico 

 Prudente Antonietta 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi 

 Cuollo Michelangelo 

Referente per l’Autovalutazione ed il Miglioramento 

 Amazio Elena 

Unità interna per l’Autovalutazione ed il Miglioramento (componenti fissi)  

Ciccarelli Anna 

Liccardi Concetta   

Tadonio Paola 

Presidente del Consiglio di Istituto 

Bianco Antonella 

 

 

 

Periodo di riferimento: 

a.s. 2018/2019: Autovalutazione e individuazione delle Priorità strategiche triennali. Definizione del 

Piano di Miglioramento ed avvio azioni di miglioramento 

a.s.  2019/2020:  Realizzazione  delle  azioni  di  miglioramento. 

a.s.   2020/2021: Realizzazione  delle  azioni   di  miglioramento. 

a.s.2021/2022: Realizzazione delle azioni di miglioramento, conclusione del Piano e Rendicontazione. 

La tempistica indicata si riferisce alla Direttiva MIUR 11/2014; in caso di modifica della stessa la 

tempistica sarà aggiornata. 
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La scuola e il suo contesto. 
 

Popolazione scolastica 
 

Opportunità 

Il contesto socio economico di provenienza degli studenti dell'Istituto “ IC VI Quasimodo 

Dicearchia di  Pozzuoli” e' eterogeneo, infatti, il livello socio- economico- culturale delle famiglie 

degli studenti risulta basso in alcuni plessi e medio - alto in altri. Bassa è l'incidenza di studenti 

con cittadinanza non italiana, mentre è  medio - alta l'incidenza di studenti provenienti da 

famiglie svantaggiate e/o deprivate culturalmente ed economicamente.  

Vincoli 

Le criticità e i vincoli si possono sintetizzare nei seguenti punti: 

 utilizzo quasi esclusivo del dialetto in molte famiglie; 

 numerose situazioni di disagio e/o grave svantaggio economico determinate dalla crisi 

degli ultimi anni che ha portato alla conseguente perdita di posti di lavoro; 

 disattenzione delle famiglie più svantaggiate alla frequenza da parte degli alunni alle 

attività extrascolastiche programmate dalla scuola.  

Territorio e capitale sociale 

Opportunità 

Il territorio in cui è collocata la scuola si caratterizza per un alto tasso di disoccupazione. Il bacino 

d'utenza dell' Istituto è costituito: dagli allievi del Rione Toiano, sorto negli anni '70 per ospitare, 

dopo il bradisismo, gli sfollati del Rione Terra, da quelli del Rione Gescal, insediamento abitativo 

sorto negli anni '50  per accogliere il ceto operaio e medio borghese; e da un folto gruppo di 

allievi provenienti da altre zone di Pozzuoli e dai comuni limitrofi. L' area geografica su cui 

insiste la scuola è caratterizzata dalla presenza di varie associazioni, enti, reti di scuole con le 

quali sono state avviate collaborazioni ed attuati progetti di ampliamento dell' offerta formativa in 

particolare su dinamiche relative alla legalità, all'inclusione, all'educazione alla salute. I progetti 

extracurricolari e i PON hanno dato l'opportunità agli alunni di frequentare la scuola in orario 

pomeridiano consentendo a quest'ultima di configurarsi come spazio della comunità con 

un'offerta di attività extracurricolari che hanno coinvolto e arricchito gli alunni. 

L'Ente Locale eroga un contributo annuale a favore della scuola per gli interventi di piccola 

manutenzione; garantisce il servizio di refezione per la scuola dell'Infanzia e gli assistenti alla 

persona e alla comunicazione per gli alunni"diversamente abili"  
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Vincoli 

Nella zona sono presenti scarsi sbocchi lavorativi, assenza di agenzie alternative alla scuola , 

particolare degrado delle strutture edilizie presenti sul territorio, lentezza nei diversi interventi dei 

servizi sociali.  

Risorse economiche e materiali 

Opportunità 

Le strutture degli edifici scolastici dell'istituto sono in via di adeguamento alle norme previste in 

materia di sicurezza. L'istituto è costituito da sette plessi. I plessi di scuola primaria e di scuola 

secondaria di 1 grado sono dotati di LIM, di laboratori informatici e palestre. Nella scuola 

secondaria di 1 grado son presenti 2 laboratori di musica, 1 laboratorio scientifico e 1 laboratorio 

linguistico. Nell'anno scolastico 2015/2016 è stato riallestito il laboratorio scientifico del plesso 

Quasimodo di scuola secondaria di I grado e la sala giochi al plesso Collodi di scuola 

dell'infanzia .La scuola riceve  fonti di finanziamento   prevalentemente dallo Stato. La ricerca di 

fonti di finanziamenti aggiuntive avviene attraverso la partecipazione a finanziamenti MIUR per 

l'acquisto di LIM al plesso "Borsellino", finanziamenti da "Scuole belle" per il    decoro ed il 

ripristino funzionale degli edifici scolastici.Nel 2016 l'approvazione del progetto Pon:- 

"Infrastrutture per l'istruzione (FESR) Ob.Spec.10.8 Azione 10.8.1 ,diffusione della societa' della 

conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici 

innovativi",per la realizzazione di spazi alternativi per l'apprendimento, laboratori mobili, aule 

"aumentate " dalla tecnologia ha consentito all'Istituto di dotarsi di un laboratorio linguistico . Il 

PON /FESR -"Fondi Strutturali Europei per la realizzazione,l'ampliamento e l'adeguamento delle 

infrastrutture di rete LAN-WLAN ha permesso il cablaggio dei plessi Troisi e Borsellino. Nell’ 

anno 2017/2018  l’ Istituto è stato autorizzato ad attuare il progetto  PON FSE 10.8.62 – 

INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA AL DISAGIO “MILLECULURE”. 

Nell’anno 2018/2019  l'Istituto  attua i seguenti  PON:  

PON/FSE- Competenze di base –sc.dell’ infanzia-Obiettivo specifico 10.2/Sottoazione 10.21 

PON/FSE-Competenze di base – sc. del I ciclo in chiave innovativa Sottoazione 10.2.2° 

PON – Pensiero Computazionale – Cittadinanza Digitale – Obiettivo Specifico FSE 10.2Azione 

10.2.2 

PON/FSE Orientamento Formativo e Riorientamento Obiettivo Specifico 10.1 – Azione 10.1.6 

Vincoli 

Le famiglie non contribuiscono al sostegno economico della scuola e finanziano solo le visite 

guidate dei propri figli. 

La documentazione relativa agli edifici scolastici non è completa, sebbene richiesta annualmente 

all'Ente Locale. 

I plessi dell'Istituto non sono facilmente raggiungibili con i mezzi pubblici. L’Istituto, 

rappresentando un punto di riferimento importante per il territorio, si impegna a mettere a 

disposizione della collettività le proprie risorse umane, professionali e strutturali, avvalendosi, 

anche, della collaborazione di varie associazioni, reti di scuole, centri di aggregazione presenti sul 

territorio (Curia, associazioni culturali e sportive), di enti e personale esterno (Ente Locale, ASL, 

equipe di psicologi, assistenti sociali). 
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Aspetti generali e obiettivi formativi individuati dalla scuola 
 
 
Gli aspetti generali della Vision e della Mission che determinano la scelta degli obiettivi 
formativi ai sensi del comma 7 Legge 107/15 consistono in : 
 

 Una scuola di qualità, attenta al processo di apprendimento-insegnamento, centrata sui 
bisogni dello studente e nel contempo improntata al rispetto delle regole, delle persone e 
delle cose; 
 

 Una scuola impegnata nella trasmissione di valori umani e sociali come la democrazia, 
la legalità, la tolleranza, il rispetto di sé e degli altri; 
 

 Una scuola che sviluppi la sua capacità di essere inclusiva e che sappia arricchirsi 
attraverso la diversità e l’ interculturalità; 

 
 

 Una scuola efficiente, attiva e presente nel territorio, una scuola educante, dove ogni 
operatore è chiamato a dare il proprio contributo con un impegno puntuale e preciso e 
con il buon esempio. 

 
 
L’ Istituto ritiene che tali esigenze formative siano coerenti con le priorità definite nel RAV, 
poiché, in continuità con le esperienze fin qui maturate, il corpo docente esercita costantemente 
le seguenti azioni: 
 
 

 Elabora i dati relativi alle indagini di valutazione degli studenti proposte dal MIUR 
mediante le prove nazionali INVALSI. 
 

 Opera il monitoraggio costante, interno e/o esterno, delle attività progettuali proposte 
nell’ Istituto. 

 
 

 Favorisce i corsi di formazione e percorsi progettuali di approfondimento dei sistemi e 
valutazione didattica. 
 

 Attraverso i Dipartimenti si impegna nella definizione di criteri e modalità di verifica 
coerenti ed omogenei. 

 Segue i processi di valutazione ed autovalutazione anche attraverso il monitoraggio 
puntuale delle azioni messe in campo. 

 Realizza il Piano di Miglioramento della scuola. 
 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
 
 

1) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’ italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione Europea, 
anche mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated learning. 
 

2) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 
 

3) Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’ arte e nella 
 storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle  
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immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici 
e privati operanti in tali settori. 

 
4) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della 
solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri. 
 

5) Potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 
educazione all’ autoimprenditorialità. 
 

6) Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali. 
 

7) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 
vita sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio. 

 
8) Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio. 

 
9) Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico. 
 

10) Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 
supporto e la collaborazione dei servizi socio- sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca il 18 dicembre 2014. 
 

11) Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese 
le organizzazioni del terzo settore e le imprese. 

 
12) Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per 

classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo 
scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2019, n. 89. 
 

13) Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti. 

 
14) Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti. 
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RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE E PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Processo di Autovalutazione 

 

Il gruppo di lavoro Autovalutazione e Miglioramento (NIV) ha realizzato in collaborazione con le 

F.F.S.S. il Rapporto di Autovalutazione, che, a seguito dell’analisi e delle verifiche effettuate, è 

periodicamente integrato dal DS, dal DSGA, dai collaboratori del Dirigente Scolastico e da 

docenti referenti di attività specifiche. 

Dall’analisi del RAV sono state individuate tre priorità : 

 Migliorare gli esiti delle prove Invalsi. 

 Ridurre l’abbandono scolastico e recuperare la scarsa frequenza degli alunni. 

 Reperire i risultati degli studenti nella scuola secondaria di II grado e predisporre 

strumenti di rilevazione oggettiva. 

Le prove standardizzate misurano il grado di competenze raggiunto dagli studenti in due grandi 

aree: la comprensione di un testo e la padronanza della matematica in situazioni concrete. I dati 

elaborati consentono valutazioni sul piano didattico e costituiscono una verifica su scala 

nazionale, periodica e sistematica, sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità 

complessiva dell’Offerta Formativa delle Istituzioni Scolastiche. 

L’ I.C. VI Quasimodo Dicearchia sulla base dei risultati dell’autovalutazione, ha individuato 

come priorità quella di migliorare in maniera significativa gli esiti degli studenti nelle prove 

standardizzate poiché la concretizzazione di tale obiettivo consente di assicurare a tutti gli alunni 

l’acquisizione dei livelli essenziali di competenze e la conseguente garanzia del successo 

formativo.  

Il miglioramento e il consolidamento delle competenze linguistiche e logico-matematiche degli 

alunni e il raggiungimento di risultati omogenei nelle prove standardizzate tra le classi dei diversi 

plessi scolastici e tra le classi parallele, rappresentano i traguardi che la scuola si propone di 

raggiungere nel prossimo triennio con la consapevolezza che tali obiettivi, complessi ma 

misurabili, costituiscono il presupposto ineludibile per garantire il diritto di ogni singolo 

alunno/persona ad un percorso formativo organico e completo funzionale alla realizzazione del 

proprio progetto di vita futuro. 

Per contrastare la dispersione scolastica, i docenti saranno impegnati nello svolgimento dei 

progetti curriculari ed in orario aggiuntivo. Tutti i docenti saranno impegnati nella rilevazione 

mensile delle assenze. Il personale ATA sarà di supporto alla realizzazione delle attività. 
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Per monitorare i risultati degli studenti nel passaggio alla scuola secondaria di II grado è prevista 

una fattiva collaborazione tra docenti, Funzioni Strumentali, personale ATA e segreterie 

scolastiche dell’ordine di scuola successivo. 

 

 

Per raggiungere le priorità sono state definite e attivate adeguate azioni tra cui l'organizzazione di 

una commissione e dei consigli d’intersezione, d’interclasse, di classe e dipartimenti per stilare il 

curricolo verticale strutturato per competenze e promuoverne un uso consapevole tra tutti gli 

ordini di scuola; la realizzazione e la condivisione delle prove comuni, l’elaborazione di UdA, di 

rubriche di valutazione e modelli di certificazione delle competenze. L'esigenza della scuola di 

programmare il curricolo basandosi su una didattica per competenze incentiva anche la 

formazione/aggiornamento del personale docente con ricadute positive sulle classi nella didattica.  

Inoltre i docenti sono coinvolti in progetti curricolari ed in orario aggiuntivo, in attività di 

recupero e di potenziamento. 

Dall'anno scolastico 2015-2016 sono stati attivati corsi di potenziamento dell'offerta formativa in 

orario extracurricolare e corsi di recupero in orario curricolare. 

Nell'a. s. 2017-2018 la scuola si è attivata per monitorare i risultati degli studenti nel passaggio 

alla scuola secondaria di I e II grado ed ha comparato i dati rilevati, inoltre ha promosso iniziative 

formative per i docenti e personale ATA. 

Per il triennio 2019-22 saranno potenziate le azioni realizzate dalla scuola al fine di migliorarne 

l’efficacia sui risultati conseguiti dai propri allievi per mirare ad un effetto scuola maggiore di 

quello medio nazionale. 
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Azioni di rapida attuazione e ad effetto immediato poste in essere nel periodo tra l’autovalutazione e la 

definizione del piano - QUICK WINS 

 

In relazione agli obiettivi prioritari descritti   nel   RAV sono state avviate all’inizio dell’anno scolastico alcune 

azioni  che,  per  il  loro carattere di immediatezza, è stato possibile realizzare.  Tali iniziative danno immediata 

visibilità   ai   risultati    del  processo    di    Autovalutazione. 

Nello specifico sono stati individuati i seguenti QUICK WINS: 

 Costituzione di una commissione che ha elaborato il curricolo verticale di Istituto. 

 Attivazione di corsi per contrastare la dispersione scolastica, di corsi per il recupero 

e potenziamento dell'offerta formativa, in orario curricolare ed aggiuntivo.  

  Organizzazione di incontri fra i docenti, tra gli allievi dell’ultimo anno della scuola 

dell’infanzia, della primaria e della scuola secondaria di I grado con gli allievi 

dell’indirizzo di studio successivo per l’orientamento. 

 Realizzazione di prove comuni iniziali, intermedie e finali nelle discipline di Italiano 

e Matematica per la scuola primaria e in tutte le discipline per la scuola secondaria 

di I grado. 

 Progettazione di percorsi didattici comuni a più classi per il conseguimento di 

competenze ritenute caratterizzanti la formazione degli allievi ( es. accoglienza, 

orientamento…) attraverso UDA (Unità di Apprendimento) elaborate dai 

dipartimenti disciplinari e/o interdisciplinari, dai Consigli di classe o Interclasse, dai 

singoli docenti. 

 Progettazione di attività educative legate alla sperimentazione attraverso la 

“Flipped Classroom” e al “Coding e pensiero computazionale”. 

 Attivazione  dello sportello di counselling psicologico. 

 Attivazione dello  sportello  Help-Desk per la Scuola Statale di I grado. 
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LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità strategiche 

Area di processo Obiettivi di processo 
É connesso 
alle priorità 

1/2 /3 

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

 Promuovere da parte di tutti i docenti l’utilizzo del Curriculo 
predisposto dalla scuola come strumento di lavoro. 

         1 
 

 

 Realizzare azioni di recupero e potenziamento in orario 
curriculare ed aggiuntivo 

          2 
 

 Creare una banca dati con i risultati conseguiti dagli ex 
alunni. 

3 

Ambiente di 
Apprendimento 

 Incentivare e potenziare l’ utilizzo di specifiche metodologie 
didattiche: cooperative learning, classi aperte, gruppi di 
livello, flipped classroom. 

1 

 Aumentare il tempo scuola con l’ attuazione di progetti di 
ampliamento dell’ Offerta Formativa. 

2 

 Promuovere il confronto tra i docenti dei vari ordini di 
scuola presenti sul territorio. 

3 
 
 
 

Inclusione e 
Differenziazione 

 Attuare percorsi formativi finalizzati al recupero e alla 
valorizzazione delle eccellenze. 

1 

 Attivazione dello sportello Help-Desk per la Scuola Statale di 
I grado. 

2 

 Realizzare percorsi finalizzati all’inserimento di alunni a 
rischio. 

 Attivazione progetto Couselling psicologico. 

2 

 Monitorare i risultati degli studenti usciti dalla scuola del I 
ciclo ad un anno o due di distanza. 

3 

Continuità e 
Orientamento 

 Monitorare i risultati degli studenti e confrontarli tra le 
classi parallele dei diversi plessi scolastici 

1 
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 Monitorare mensilmente le assenze degli alunni. 2 

 Monitorare i risultati degli studenti nel passaggio alla scuola 
secondaria di II grado e predisporre strumenti di rilevazione 
oggettiva. 

3 

Orientamento strategico e 
Organizzazione della 
Scuola 

 Attivare un sistema efficace di monitoraggio di progetti e 
attività per rilevarne la ricaduta. 

1 

 Individuare una procedura standardizzata per la 
registrazione delle esigenze degli utenti.  

2 

 Promuovere la realizzazione di progetti in rete con le scuole 
del territorio. 

3 

Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse 

 Promuovere il confronto tra i docenti all’ interno del C.d.D. 
e dei Dipartimenti sui percorsi formativi per ottimizzare la 
ricaduta sull’ utenza. 

1 

 Realizzare corsi di recupero e promuovere la partecipazione 
a progetti PON. 

2 

 Predisporre e utilizzare schede formative e informative. 3 

Integrazione con il 
territorio e rapporti con le 
famiglie. 

 Potenziare la partecipazione della scuola alle attività in rete 
con gli Enti e le agenzie presenti sul territorio. 

1 

 Attivare uno sportello d’ascolto di coeselling psicologico per 
alunni, famiglie e docenti. 

2 

 Consolidare scambi professionali. 3 

 Promuovere e realizzare iniziative relative al rapporto 
scuola – famiglia. 

3 
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Scala Di Rilevanza Degli Obiettivi Di Processo 

Area di processo Obiettivo di processo Fattibilità  Impatto  Prodotto 

 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

 Promuovere da parte di tutti i 
docenti l’ utilizzo del Curriculo 
predisposto dalla scuola come 
strumento di lavoro. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Realizzare azioni  di recupero e 
potenziamento in orario 
curriculare ed aggiuntivo. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Creare una banca dati con i 
risultati conseguiti dagli ex 
alunni. 

 

4 

 

4 

 

16 

 

Ambiente di 

Apprendimento 

 Incentivare e potenziare 
l’utilizzo di specifiche 
metodologie didattiche: 
cooperative learning, classi 
aperte, gruppi di livello, 
flipped classroom. 

 

4 

 

4 

 

16 

 Aumentare il tempo scuola 
con l’attuazione di progetti di 
ampliamento dell’ Offerta 
formativa. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Promuovere il confronto tra i 
docenti dei vari ordini di 
scuola presenti sul territorio. 

 

4 

 

4 

 

16 

 

Inclusione e 

differenziazione 

 Attuare percorsi formativi 
finalizzati al recupero e alla 
valorizzazione delle eccellenze. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Attivazione dello sportello 
Help-Desk per la Scuola Statale 
di I grado. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Realizzare percorsi finalizzati 
all’inserimento di alunni a 
rischio. 

 

5 

 

5 

 

25 

 
Continuità e orientamento 

 Monitorare i risultati degli 
studenti e confrontarli tra le 
classi parallele dei diversi 
plessi scolastici. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Monitorare mensilmente le 
assenze degli alunni. 

 

5 

 

5 

 

25 
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 Monitorare i risultati degli 
studenti nel passaggio alla 
scuola secondaria di II grado e 
predisporre strumenti di 
rilevazione oggettiva. 

 

4 

 

4 

 

16 

 
Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola. 

 Attivare un sistema efficace di 
monitoraggio di progetti e 
attività per rilevarne la 
ricaduta. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Individuare una procedura 
standardizzata per la 
registrazione delle esigenze 
degli utenti. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Promuovere la realizzazione di 
progetti in rete con le scuole 
del territorio. 

 

4 

 

4 

 

16 

 
Sviluppo e valorizzazione 
delle risorse. 

 Promuovere il confronto tra i 
docenti all’ interno del C.d.D. e 
dei Dipartimenti sui percorsi 
formativi per ottimizzare la 
ricaduta sull’utenza. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Realizzare corsi di recupero e 
promuovere la partecipazione 
a progetti PON. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Predisporre e utilizzare schede 
formative e informative. 

 

4 

 

4 

 

16 

Integrazione con il 
Territorio e rapporti con le 
famiglie 

 Potenziare la partecipazione 
della scuola alle attività in rete 
con gli Enti e le agenzie 
presenti sul territorio. 

 

4 

 

4 

 

16 

 Attivare uno sportello 
d’ascolto di cuselling 
psicologico per alunni, famiglie 
e docenti. 

 

5 

 

5 

 

25 

 Consolidare scambi 
professionali. 

 

4 

 

4 

 

16 

 Promuovere e realizzare 
iniziative relative al rapporto 
scuola – famiglia. 

 

5 

 

5 

 

25 
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Risultati attesi e monitoraggio 

Obiettivo di  
processo 

Risultati  
attesi 

Indicatori di  
monitoraggio 

Modalità di  
rilevazione 

1)Promuovere da parte 
di tutti i docenti l’ 
utilizzo del Curriculo 
predisposto dalla scuola 
come strumento di 
lavoro. 

Uniformità della 
progettazione. 
 
Progettazione di 
percorsi per 
competenze chiave, 
attraverso UDA (Unità 
di Apprendimento). 

Grado di 

coinvolgimento dei 

docenti nella 

progettazione. 

Risultati ottenuti dagli 

alunni nelle prove 

comuni. 

Prove di ingresso, 
intermedie e finali 
comuni, sullo stile delle 
prove Invalsi. 

 

Uso di una modalità 
progettuale uniforme e 
di un crono programma 
condiviso. 

2)Realizzare azioni  di 

recupero e 

potenziamento in orario 

curriculare ed 

aggiuntivo 

Miglioramento degli 
apprendimenti degli 
studenti soprattutto in 
relazione alla capacità di 
formalizzazione (verbale 
e scritta) dei 
procedimenti adottati 
nella risoluzione dei 
quesiti proposti. 

Utilizzare prove di 

verifica condivise 

Progettare per 

competenze. 

Prove di ingresso 
intermedie e finali 
comuni, sullo stile delle 
prove invalsi. Rubriche 
di valutazione. (Per 
stabilire i livelli di 
competenza). 

3)Creare una banca dati 

con i risultati conseguiti 

dagli ex alunni. 

Reperire i risultati di 
almeno il 50% degli ex 
allievi. 
Individuare criteri di 
formazione delle classi 
prime che garantiscano 
equieterogeneità. 
Creazione e 
consolidamento degli 
scambi professionali tra 
primaria e secondaria di 
I grado e di II grado. 

Attiva collaborazione 

con le segreterie 

scolastiche dell’ordine 

di scuola successivo. 

Costruzione di tabelle, 

grafici sui risultati finali: 

Biennio/Triennio/Diplo

ma. 

4)Incentivare e 

potenziare l’ utilizzo di 

specifiche metodologie 

didattiche: cooperative 

learning, classi aperte, 

gruppi di livello, flipped 

classroom. 

 

Aumentata 
consapevolezza dei 
bisogni formativi degli 
alunni 
 
Personalizzazione e 
individualizzazione del 
percorso formativo. 

Rilevazione del numero 
dei docenti che attuano 
forme di didattica 
innovativa per valutare 
la ricaduta in classe 
delle metodologie 
didattiche innovative 

Somministrazione di 
questionari 

5)Aumentare il tempo 

scuola con l’ attuazione 

di progetti di 

ampliamento dell’ 

Offerta Formativa. 

Miglioramento degli 
apprendimenti degli  
studenti, soprattutto di 
quelli in situazione di 
svantaggio 
socio-culturale. 

 

Percentuale di alunni 
presenti ai progetti. 

Questionari di 

gradimento. 

Autovalutazione di 
Istituto.. 
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6)Promuovere il 

confronto tra i docenti 

dei vari ordini di scuola 

presenti sul territorio. 

 

Promuovere e 
consolidare gli scambi 
professionali. 

Collaborazione dei 

docenti tra i diversi 

ordini di scuola. 

Preparazione di schede 

informative. 

Opuscoli informativi. 

7)Attuare percorsi 
formativi finalizzati al 
recupero e alla 
valorizzazione delle 
eccellenze. 

Crescita dell'autostima 
degli alunni e sviluppo 
di un approccio sereno 
e creativo alle situazioni 
problematiche. 
 
Aumentata capacità di 
collaborare per un fine 
comune; sviluppo di un 
metodo di studio più 
fattivo. 

Risultati ottenuti dagli 
alunni a concorsi/ 
iniziative culturali/ 
premi letterari. 

Attività realizzate dagli 
studenti. 

8)Attivazione dello 

sportello Help-Desk per 

la la Scuola Statale di I 

grado.  

Recupero e sostegno  
all’ apprendimento. 

Grado di 

coinvolgimento degli 

alunni. 

Somministrazione di 

questionari di 

gradimento. 

9)Realizzare percorsi 

finalizzati all’ 

inserimento di  alunni a 

rischio. 

Coinvolgere il corpo 
docente in un’ azione di 
sperimentazione di 
forme di didattica 
INCLUSIVA. 
Mettere in atto azioni di 
recupero e 
potenziamento. 

Miglioramento della 

partecipazione dell’ 

interesse  e dei risultati 

scolastici. 

Stesura di documenti. 

10)Monitorare i risultati 

degli studenti usciti 

dalla scuola del I ciclo 

ad un anno o due di 

distanza. 

Favorire un dialogo su 
problematiche e 
aspettative fra diversi 
ordini di scuola alla luce 
dei dati ottenuti 
Analisi di più ampio 
respiro sulle effettive 
capacità dell'Istituto di 
incidere sul percorso 
scolastico 
degli alunni 

Percentuale di alunni 
non ammessi all'anno 
successivo; percentuale 
di alunni con debiti 
formativi; percentuale 
degli alunni che hanno 
completato con 
successo il primo anno 
dell'ordine di scuola 
superiore 

Analisi statistica dei dati 
raccolti. 

11)Monitorare i risultati 

degli studenti e 

confrontarli tra le classi 

parallele dei diversi 

plessi scolastici 

Reperire i risultati degli 
studenti dei vari plessi. 

Dati rilevati dalle prove 

comuni. 

Prove di ingresso 

intermedie efinali 

comuni sullo stile delle 

prove Invalsi. 

12)Monitorare 

mensilmente le assenze 

degli alunni. 

Riduzione dell’ 
abbandono scolastico e 
rientro della media 

Ridurre al minimo i 

giorni di assenza degli 

Griglie di rilevazione 

presenze mensili. 
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nazionale. alunni. 

13)Monitorare i risultati 

degli studenti nel 

passaggio alla scuola 

secondaria di II grado e 

predisporre strumenti di 

rilevazione oggettiva. 

Criteri condivisi e 
uniformi di valutazione. 

Uso di rubriche 

valutative 

Valutazione periodica 

delle competenze. 

14)Attivare un sistema 

efficace di monitoraggio 

di progetti e attività per 

rilevarne la ricaduta. 

Miglioramento degli 
apprendimenti degli 
studenti. 

Risultati ottenuti :in 

itinere nelle prove 

comuni; nelle verifiche 

sommative; dagli 

interventi  di recupero 

e/o potenziamento; 

nelle prove Invalsi. 

Analisi dei risultati 

relativi alle prove 

somministrate agli 

alunni. 

15)Individuare una 

procedura 

standardizzata per la 

registrazione delle 

esigenze degli utenti. 

Rilevare le aspettative 
degli interlocutori, 
valutare la coerenza e 
l’efficacia delle 
scelte intraprese e 
approfondire le priorità. 
Migliorare la 
comunicazione sociale 
della scuola per una 
piena condivisione delle 
famiglie alla missione 
dell’istituto. 
∙ Agevolare la 
comunicazione e il 
disbrigo di pratiche 
mediante l’uso del 
mezzo informatico. 

Autovalutazione di 
Istituto. 

Analisi dei risultati 
emersi in seguito alla 
somministrazione dei 
questionari. 

16)Promuovere la 

realizzazione di progetti 

in rete con le scuole del 

territorio. 

Implementazione delle 
attività di ampliamento 
dell’ Offerta Formativa. 

Numero di accordi di 

rete e convenzioni 

attivate. 

Analisi statistica dei dati 

raccolti. 

17))Promuovere il 

confronto tra i docenti 

all’ interno del C.d.D. e 

dei Dipartimenti sui 

percorsi formativi per 

ottimizzare la ricaduta 

sull’ utenza. 

Formazione del 
personale docente 
Implementazione di 
azioni di 
autoformazione/ 
aggiornamento sulla    
comunicazione per 
diffondere buone 
pratiche. 

Misura del gradimento 
espresso dai docenti in 
ordine alla condivisione 
di pratiche professionali 

Analisi statistica dei dati 
raccolti 

18)Realizzare corsi di 

recupero e promuovere 

la partecipazione a 

progetti PON. 

Individuare e realizzare 
progetti di ampliamento 
dell’ Offerta Formativa 
congruenti con le 
Finalità del RAV. 

Grado di 

coinvolgimento degli 

alunni. 

Somministrazione di 

questionari. 
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19)Predisporre e 

utilizzare schede 

formative e informative. 

Miglioramento dell’ 
assetto formativo della 
scuola. 

Autovalutazione di 

Istituto. 

Griglie rilevazione dati. 

20))Potenziare la 

partecipazione della 

scuola alle attività in 

rete con gli Enti e le 

agenzie presenti sul 

territorio. 

Percezione positiva 
della scuola all’ interno 
del contesto in cui si 
opera. 
Scuola intesa come 
comunità educante. 

Numero delle attività in 

rete con gli Enti e le 

Associazioni a carattere 

culturale che operano 

sul territorio. 

Questionari di 

rilevazione. 

21)Attivare uno 

sportello d’ascolto per 

alunni, famiglie e 

docenti. 

Miglioramento del 
benessere personale e 
delle relazioni. 

Utilizzo dello sportello. Griglie di rilevazione 

dati di partecipazione. 

22)Consolidare scambi 

professionali. 

Promuovere e 
consolidare gli scambi 
professionali tra i 
docenti dei tre ordini di 
scuola.  

Misura del gradimento 

espresso dai docenti in 

ordine alle azioni di 

condivisione di pratiche 

professionali.  

 

Analisi statistica dei dati 

raccolti. 

23)Promuovere e 

realizzare iniziative 

relative al rapporto 

scuola – famiglia. 

Incremento del 
coinvolgimento degli 
stakeholders. 

Misura grado di 

partecipazione e del 

gradimento espresso 

dagli stakeholders. 

Questionari di 

rilevazione. 
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OBIETTIVI DI PROCESSO: Promuovere da parte di tutti i docenti l’utilizzo del Curriculo predisposto dalla scuola 

come strumento di lavoro. Incentivare e potenziare l’utilizzo di specifiche metodologie didattiche: cooperative 

learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped classroom. Attuare percorsi formativi finalizzati al recupero e alla 

valorizzazione delle eccellenze. Monitorare i risultati degli studenti e confrontarli tra le classi parallele dei diversi 

plessi scolastici. Attivare un sistema efficace di monitoraggio di progetti e attività per rilevarne la ricaduta. 

Promuovere il confronto tra i docenti all’interno del C.d.D. e dei Dipartimenti sui percorsi formativi per ottimizzare la 

ricaduta sull’utenza. Potenziare la partecipazione della scuola alle attività in rete con gli Enti e le agenzie presenti sul 

territorio. 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 
Azione prevista  Utilizzare il curricolo verticale di Istituto per 

competenze in linea con i bisogni formativi degli 
studenti.  lndividuare una commissione per 
l'aggiornamento del curricolo verticale d'Istituto. 
Impegnare il personale docente nei progetti di 
ampliamento curriculare e in orario aggiuntivo per 
recupero  e/o potenziamento. 
Realizzare percorsi formativi stimolanti per gli 
alunni. 
Promuovere la partecipazione degli studenti a 
concorsi/premi letterari/competizioni. 
Ottimizzare la fruizione/ricaduta dei corsi di 
formazione. 
Promuovere e consolidare gli scambi professionali 
tra i docenti dei tre ordini di scuola. 
Accrescere nei docenti il senso di appartenenza alla 
comunità scolastica. 
Promuovere attività di formazione sulle 
metodologie didattiche innovative. 
Stipulare accordi con Enti ed Agenzie presenti sul 
territorio. 

Effetti positivi all'interno della scuola a medio 
termine 
 

 Utilizzo di prove condivise e strutturate per 
competenze consente di rilevare in maniera 
oggettiva e tempestiva la reale situazione su cui 
progettare ogni azione didattica. 
Aggiornamento professionale attraverso corsi di 
formazione per docenti ed ATA. 
Realizzazione di collaborazione e partecipazione ad 
attività e progetti in rete comuni al territorio per la 
risoluzione di problematiche. 

Effetti negativi all'interno della scuola a medio 
termine 

 Sopraggiungere di eventuali esigenze formative 
non previste dal curricolo verticale d'Istituto. 
Difficoltà nella realizzazione della mappa dei 
bisogni formativi di docenti e ATA. 
Mancato coinvolgimento e sensibilizzazione delle 
famiglie alle attività in rete con il territorio. 

Effetti positivi all'interno della scuola a lungo 
termine 

 Il curricolo d'Istituto corrisponde ai bisogni 
formativi degli alunni ed alle attese educative e 
formative del contesto Iocale. Programmazione per 
traguardi di competenze. 
Incremento della professionalità docente ed ATA 
dell’ Istituto con conseguente incremento dei livelli 
di apprendimento degli studenti e professionalità 
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del servizio offerto. 
Consolidamento del rapporto scuola-territorio. 

Effetti negativi all'interno della scuola a lungo 
termine 

 Sopraggiungere di eventuali esigenze formative 
non previste dal curricolo verticale d'Istituto. 
Mancata realizzazione di un piano di formazione-
aggiornamento per docenti e ATA. 
Mancato coinvolgimento e sensibilizzazione delle 
famiglie alle attività in rete con il territorio. 

 

Caratteri innovativi 
Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Promozione di una nuova forma mentis per i 
docenti facente parte dell'istituto, che si 
considereranno fautori di un processo formativo 
unitario. 

Appendice A.a -valorizzazione di percorsi formativi 
individualizzati e coinvolgimento degli alunni. 
 o-individuazione di percorsi funzionali alla 
premialità e alla valorizzazione del merito degli 
alunni.  
Appendice B.6-investire sul capitale umano 
ripensando i rapporti. 
Appendice B.7- promuovere l’innovazione purché 
sia sostenibile e trasferibile. 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali  

Tipologia di attività Ore 
aggiuntive 
presunte  

Costo 
previsto  

Fonte finanziaria 

 Docenti 
 

Incontri per 
l'aggiornamento del 
curricolo d'Istituto da 
parte della commissione 
scelta con docenti 
appartenenti ai tre ordini 
di scuola dell'istituto. 
Analisi dei bisogni 
formativi di docenti e di 
ATA. 
Aggiornamento 
professionale attraverso 
corsi di formazione. 

0 0 Non sono presenti  oneri 
di spesa aggiuntivi per la 
scuola . 

Personale ATA Supporto alla 
realizzazione delle 
attività. 

0 0 Non c'è onere di spesa 
aggiuntivo per la scuola. 

Funzioni 
Strumentali   

 Svolgimento dei loro 
compiti. 

0 0 Non c'è onere di spesa 
aggiuntivo per la scuola. 

       

           Non è previsto impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi. 
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Tempistica delle attività 

Attività Pianificazione delle attività  

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Esecuzione del PdM e   
verifica da parte del  
NIV e D.S. 

    x x x x x x 

Costituzione del 
nucleo interno di 
valutazione per 
l'elaborazione del 
PDM. 
 Distribuzione incarichi 
alle F.S: relative alle 
priorità emerse nel 
RAV da parte del D.S. 
Costituzione 
commissione per 
l'aggiornamento  del 
curricolo d'Istituto. 

x x         

Riunioni da parte della 
commissione per 
l'aggiornamento del 
curricolo d'Istituto, sua 
condivisione ai docenti 
e pubblicazione sul 
sito. 
Elaborazione di prove 
di verifica comuni 
iniziali, intermedie e 
finali comuni. 

x x x x x      

Personalizzazione degli 
interventi didattici 
attraverso le pratiche 
delle metodologie 
innovative, come da 
progettazione 
didattica per 
competenze. 

x 

 

 

 x 

 

 

  x  x  x  x  x   x   x  x 

Analisi dei bisogni 
formativi dei docenti e 
del personale ATA. 

      x x   

Aggiornamento 
professionale 
attraverso corsi di 
formazione per 
docenti e ATA. 

  x x x x x x   

Realizzazione di 
protocolli di intesa per 
le azioni concordate 
con gli Enti e le altre 
Agenzie educative 
presenti sul territorio 

 x x        
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Legenda 
 Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti.  
 Giallo: azione in corsoi in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa. 
 Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti. 
 
 
 

Monitoraggio delle azioni 

Data di rilevazione 15/06/2020 

Indicatori di monitoraggio del processo Uniformare la progettazione per competenze per classi 
parallele. 
Progettare percorsi per competenze chiave, attraverso UDA 
(Unità di Apprendimento).  
Utilizzare prove di verifica condivise. 
Rilevare il numero dei docenti che attuano forme di 
didattica innovativa per valutare la ricaduta in classe delle 
metodologie didattiche innovative. 
Confrontare i risultati tra i plessi con lo stesso background 
familiare e contesto scolastico.  
Partecipazione dei docenti ed ATA ad almeno 25 ore annuali 
complessive di formazione. 
Partecipazione alle attività proposte dal Territorio. 
Coinvolgimento e sensibilizzazione delle famiglie degli Enti 
Territoriali, associazioni culturali e agenzie presenti sul 
territorio. 
Realizzazione di protocolli d’ intesa per le azioni concordate. 

Strumenti di misurazione Prove di ingresso intermedie e finali comuni, sullo stile delle 
prove Invalsi. Rubriche di valutazione. 
Questionari per la rilevazione dei bisogni formativi dei 
docenti e ATA. 
Mappatura dei bisogni 

Criticità rilevate  

Progressi rilevati   

Modifiche/necessità di aggiustamenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

per la risoluzione di 
problematiche 
comuni. 
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OBIETTIVI DI PROCESSO: Realizzare azioni di recupero e potenziamento in orario curriculare ed aggiuntivo. 

Aumentare il tempo scuola con l’attuazione di progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa. Attivazione dello 

sportello Help-Desk per la Scuola Statale di I grado. Realizzare percorsi finalizzati all’inserimento di alunni a rischio. 

Attivazione progetto Couselling psicologico. Monitorare mensilmente le assenze degli alunni. Individuare una 

procedura standardizzata per la registrazione delle esigenze degli utenti. Realizzare corsi di recupero e promuovere 

la partecipazione a progetti PON. Attivare uno sportello d’ascolto per alunni, famiglie e docenti. 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 
Azione prevista Attuare progetti di ampliamento dell’Offerta 

Formativa. 
Attuare iniziative e progetti in interazione e sinergia 
con Associazioni operanti sul territorio.  
Stilare ed effettuare prove di verifica  comuni iniziali 
intermedie e finali per tutte le classi dell'istituto sullo 
stile delle prove Invalsi.  
Attuare progetti PON. 
Colloqui con le famiglie. 
 Sportello di ascolto.  
 Rilevare mensilmente le assenze. 
 

Effetti positivi all'interno della scuola a medio 
termine 

Recupero e sostegno all’ apprendimento 
Ridurre al minimo i giorni di assenza. 

Effetti negativi all'interno della scuola a medio 
termine 

Bassa partecipazione da parte degli alunni a rischio. 
La rilevazione sistematica delle assenze e relative 
motivazioni potrebbero generare stati di ansia anche 
sulle assenze giustificate. 

Effetti positivi all'interno della scuola a lungo 
termine 

Miglioramento dei risultati scolastici degli alunni  a 
rischio. 
Riduzione dell’ abbandono scolastico e rientro nella 
media nazionale. 

Effetti negativi all'interno della scuola a lungo 
termine 

Poco interesse da parte delle famiglie alla 
partecipazione alle attività proposte. 
Difficoltà nel giustificare le assenze saltuarie con 
relativa documentazione. 
 

 

Caratteri innovativi 
Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Costruzione di ambienti di apprendimento 
innovativi che portino i discenti ad accrescere 
continuamente  le proprie capacità cognitive. 
 

Realizzare una scuola inclusiva e attenta alle 

problematiche delle famiglie. 

Appendice A.a-valorizzazione delle competenze 
linguistiche; b-potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche; i- potenziamento 
delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio; valorizzazione di percorsi formativi 
individualizzati e coinvolgimento degli alunni; j – 
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 
di ogni forma di discriminazione/potenziamento dell’ 
inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati. 
 Appendice B. 1-trasformare il modello trasmissivo 
della scuola; 3-creare nuovi spazi per 
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l’apprendimento;  4- riorganizzare il tempo del fare 
scuola; 6- investire sul “capitale umano”ripensando i 
rapporti (dentro/fuori, insegnamento 
frontare/apprendimento tra pari, scuola/azienda, …). 

 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali  

Tipologia di attività Ore 
aggiuntive 
presunte  

Costo 
previsto  

Fonte finanziaria 

 Docenti 
 

Progetti di recupero e 
potenziamento in orario 
curricolare e in orario 
aggiuntivo. 
Schede di rilevazione 
mensile delle assenze. 
Colloqui con le famiglie. 
Sportello di ascolto. 

Ore previste 
nella 
contrattazione 
d’Istituto 

Come da 
contrattazione 
d’Istituto 

F.I.S. 

Personale ATA Supporto alla 
realizzazione delle 
attività. 

Ore previste 
nella 
contrattazione 
d’Istituto 

Come da 
contrattazione 
d’Istituto 

F.I.S. 

Funzioni 
Strumentali   

 Svolgimento dei loro 
compiti. 

0 0 Non c'è onere di spesa 
aggiuntivo per la scuola. 

 

        Non è previsto impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi. 

Tempistica delle attività 

Attività Pianificazione delle attività  

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Progetti di 
ampliamento in orario 
curricolare e 
aggiuntivo per 
recupero e/o 
potenziamento. 

         x  x   x    x   x   x   x    x 

Monitoraggio assenze 
degli alunni. 

 x x x x x x x x  

Costituzione di uno 
sportello di ascolto per 
alunni, famiglie e 
docenti. 

     x x x x  

Legenda 
 Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti.  
 Giallo: azione in corsoi in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa. 
 Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti. 
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Monitoraggio delle azioni 

Data di rilevazione 15/06/2020 
Indicatori di monitoraggio del processo Non superare la soglia delle 5 assenze mensili.  

Rilevazione della percentuale di alunni presenti ai progetti. 
Grado di coinvolgimento degli alunni nei progetti. 
Miglioramento dei risultati scolastici. 
 

Strumenti di misurazione Questionari di monitoraggio 
Sportello di ascolto. 
Scede di rilevazione assenze. 
Analisi statistica dei dati. 

Criticità rilevate  

Progressi rilevati   

Modifiche/necessità di aggiustamenti  
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 OBIETTIVI DI PROCESSO: Creare una banca dati con i risultati conseguiti dagli ex alunni. Promuovere il 

confronto tra i docenti dei vari ordini di scuola presenti sul territorio. Monitorare i risultati degli studenti 

usciti dalla scuola del I ciclo ad un anno o due di distanza. Monitorare i risultati degli studenti nel passaggio 

alla scuola secondaria di II grado e predisporre strumenti di rilevazione oggettiva. Promuovere la 

realizzazione di progetti in rete con le scuole del territorio. Predisporre e utilizzare schede formative e 

informative. Consolidare scambi professionali. Promuovere e realizzare iniziative relative al rapporto scuola 

– famiglia. 

Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni 
Azione prevista Creazione di una banca dati con i risultati 

conseguiti dagli ex alunni nella scuola secondaria di 
I grado. 
Continuità tra scuola secondaria di 1° e 2° grado 
attraverso la realizzazione di progetti in rete. 
Valutare l’ efficacia del percorso didattico proposto 
dall’ Istituto verificando quanto le competenze 
acquisite permettano agli studenti di affrontare 
con successo il percorso dell’ ordine di scuola 
successivo. 
Accordi,partenariati, iniziative e progetti con le 
Associazioni a carattere culturale che operano sul 
territorio 
.Partecipazione degli attori afferenti all’ istituzione 
scolastica, partecipazione degli stakeholders. 
 
 

Effetti positivi all'interno della scuola a medio 
termine 

Reperire i risultati di alunni, il 50% degli  ex allievi 
in modo da consentire il consolidamento degli 
scambi professionali tra i vari ordini presenti sul 
territorio. 

Effetti negativi all'interno della scuola a medio 
termine 

Mancata realizzazione di continuità tra i vari ordini 
di scuola. 

Effetti positivi all'interno della scuola a lungo 
termine 

Inviare  schede di presentazione di ogni alunno ai 
docenti del grado successivo di scuola utili per la  
formazione delle classi e l’ individuazione di criteri 
che garantiscano l’ equieterogeneità. 

Effetti negativi all'interno della scuola a lungo 
termine 

Mancata realizzazione di continuità tra i vari ordini 
di scuola e scambi professionali tra i docenti dei 
vari ordini di scuola presenti. 

 

 

Caratteri innovativi 
Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B 

Continuità tra scuole del territorio per la 
realizzazione di una banca dati. 

 Appendice A : k – valorizzazione della scuola intesa 
come comunità attiva, aperta al territorio. 
J – prevenzione e contrasto della dispersione 
scolastica. 
Appendice B: 6 – investire sul capitale umano 
ripensando i rapporti. 
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Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professionali  

Tipologia di attività Ore 
aggiuntive 
presunte  

Costo 
previsto  

Fonte finanziaria 

 Docenti 
 

Creazione di una banca 
dati con i risultati 
conseguiti dagli ex alunni 
nella scuola secondaria 
di I grado. Continuità tra 
scuola secondaria di I  e 
II grado attraverso la 
realizzazione di progetti 
in rete. 

0 0 Non sono previsti oneri di 
spesa aggiuntivi per la 
scuola   
 

Personale ATA Supporto alla 
realizzazione delle 
attività e contatti con 
altre segreterie. 

0 0 Non c'è onere di spesa 
aggiuntivo per la scuola. 

Funzioni 
Strumentali   

 Svolgimento dei loro 
compiti. 

0 0 Non c'è onere di spesa 
aggiuntivo per la scuola. 

 

 

Non è previsto impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi. 

 

Tempistica delle attività 

Attività Pianificazione delle attività  

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Creazione di una banca 
dati con i risultati 
conseguiti dagli ex 
alunni nella scuola 
secondaria di I grado. 
Continuità tra scuola 
secondaria di I  e II 
grado attraverso la 
realizzazione di 
progetti in rete. 

 

 

 

 

 

 

      x   x   x 

 
Legenda 
 Rosso: azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti.  
 Giallo: azione in corsoi in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa. 
 Verde: azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti. 
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Monitoraggio delle azioni 

Data di rilevazione 15/06/2020 
Indicatori di monitoraggio del processo Fattiva collaborazione con le segreterie scolastiche 

dell’ordine di scuola successivo. Collaborazione tra docenti 
dei diversi ordini dell’Istituto. 

Strumenti di misurazione Costruzione di tabelle, grafici sui risultati finali: Biennio 
triennio – diploma. Preparazione di schede informative. 
Opuscoli informativi. 

Criticità rilevate  
 

Progressi rilevati   

Modifiche/necessità di aggiustamenti  
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VALUTARE, CONDIVIDERE E DIFFONDERE I RISULTATI DEL PDM 

Priorità 1 

Migliorare gli esiti delle prove Invalsi. 

Priorità 2 

Ridurre l’abbandono scolastico e la scarsa frequenza degli alunni. 

Priorità 3 

Reperire i risultati degli studenti nella scuola secondaria di II grado e predisporre strumenti di 

rilevazione oggettiva. 

 

Valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI 

 

Traguardo della sezione 5 del RAV Migliorare gli esiti delle prove Invalsi 

Data rilevazione   20/06/2018  

Indicatori scelti  Prove di ingresso , intermedie e finali comuni sullo 
stile delle prove Invalsi. 

Risultati attesi I risultati delle prove Invalsi sono in linea con l’ 
indice ESCS delle scuole con lo stesso background 
familiare. 

Risultati riscontrati   Nell’ a.s. 2017/2018 nelle classi quinte di scuola 
primaria in italiano e in inglese i risultati delle 
prove Invalsi sono inferiori alla media. Nelle classi 
terze di scuola secondaria di I grado in italiano, 
matematica e inglese il livello risulta inferiore alla 
media. 

 

 

Traguardo della sezione 5 del RAV Ridurre  l'abbandono scolastico e recuperare  la 
scarsa frequenza degli alunni. 

Data rilevazione   20/06/2018  

Indicatori scelti   Monitorare assenze. 

Risultati attesi Rientrare nei valori della media provinciale. 

Risultati riscontrati   Sono stati attivati corsi di recupero e 
potenziamento. 
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Traguardo della sezione 5 del RAV  Reperire i risultati degli studenti nella scuola 
secondaria di Il grado. 

Data rilevazione   2017 /2018 

Indicatori scelti  Creazione di una banca dati con i risultati 
conseguiti dagli ex alunni, nella secondaria di II 
grado. 

Risultati attesi Reperire i risultati di almeno il 50% degli  ex allievi.  

Risultati riscontrati  Nell'a. s. 2016-2017 la scuola si è attivata per 
monitorare  i risultati degli studenti nel passaggio 
alla scuola secondaria di I e II grado ed ha 
comparato i dati rilevati.  
Nell'a. s. 2016-2017 tutti gli studenti dell’istituto 
sono ammessi alle classi successive e non risultano 
abbandoni. 
 Il 91% degli studenti usciti dalla scuola primaria al 
termine del primo anno di scuola secondaria di I 
grado risulta ammesso alla classe successiva. Il 
100% di essi risulta ammesso al termine del 
secondo anno della scuola di I grado.  
Gli esiti degli alunni nella scuola secondaria 
risultano inferiori rispetto a quelli raggiunti nella 
scuola primaria. 
Nell’ a.s. 2017-2018 la scuola attraverso gli 
strumenti di monitoraggio è riuscita a recuperare i 
risultati a distanza di almeno il 70% degli ex allievi. 
Gli esiti degli alunni della scuola secondaria di II 
grado risultano inferiori rispetto a quelli raggiunti 
nella scuola secondaria di I grado. In riferimento ai 
“Risultati Scolastici” tutti gli alunni sono stati 
ammessi alle classi successive e non risultano 
abbandoni.  
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 PRIORITÀ DI MIGLIORAMENTO, TRAGUARDI E MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

Esiti degli studenti Risultati scolastici Risultati a distanza 
Priorità 
(lungo periodo) 

Abbandono scolastico 
superiore alla media 
provinciale e nazionale 
nella scuola secondaria 
di I grado. 

I punteggi delle classi 
risultano inferiori 
rispetto alle scuole con 
background socio-
economico e culturale 
simile. 

Non sono rilevati i 
risultati degli studenti 
nella scuola secondaria 
di II grado, in quanto la 
scuola non ha 
predisposto strumenti 
di rilevazione. 

 
Traguardi finali 

Rientrare nei valori della 
media provinciale 
riguardo all'abbandono 
scolastico nella scuola 
secondaria di I grado. 

Migliorare gli esiti delle 
prove Invalsi, rispetto 
alle scuole con stesso 
ESCS, con background 
socio-economico e 
culturale simile. 

Reperire i risultati degli 
studenti nella scuola 
secondaria di II grado 

Risultati minimi 
2018/2019 
 

Riduzione del numero 
delle  assenze al mese 
per almeno il 60%degli 
studenti segnalati 
 

Migliorare del 10% il 
risultati delle prove 
standardizzate. 
Stilare ed effettuare 
prove comuni 
iniziali,intermedie  e 
finali  per tutte le 
classi di scuola 
primaria e della 
secondaria di I 
grado. 
 
 

Creazione di una banca 
dati. 

Risultati minimi  
2019/2020 

Partecipazione dell’ 80% 
degli studenti segnalati 

Migliorare gli esiti delle 
prove standardizzate. 
Utilizzare rubriche di 
valutazione per stabilire 
i livelli di competenza. 
 

Organizzazione di 
incontri fra docenti, 
allievi dell’ultimo anno 
della scuola secondaria 
di I  grado ed ex allievi 
in occasione della scelta 
dell’indirizzo di studio 
successivo. 

Risultati minimi  
2020/2021 

Partecipazione dell’ 80% 
degli studenti segnalati 

Conseguire risultati 
medi superiori al 60% 
per ogni prova 
somministrata, con uno 
scarto del 5% tra classi 
con lo stesso 
background familiare e 
contesto scolastico. 
Collaborazione tra 
docenti di plessi 
diversi per un’azione 
didattica più incisiva 
e condivisa. 

Reperire i risultati di 
almeno l’80% degli ex 
allievi. 
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Risultati minimi  
2021/2022 

Riduzione delle assenze 
per la quasi totalità 
degli studenti segnalati. 

Migliorare gli esiti delle 
prove standardizzate. 
 

Attivare la 
collaborazione con le 
segreterie scolastiche 
dell’ordine di scuola 
successivo per l’ 
aggiornamento della 
banca dati con i risultati 
degli ex alunni. 

.  

Nell’a.s. 2017/2018 nelle classi quinte di scuola primaria in italiano e in inglese i risultati delle 
prove Invalsi sono inferiori alla media. Nelle classi terze di scuola secondaria di I grado in italiano, 
matematica e inglese il livello risulta inferiore alla media, pertanto è stata individuata la priorità  

“Migliorare gli esiti delle prove Invalsi”. 

 

 

CONDIVISIONE E DIFFUSIONE 

Diffusione e divulgazione interna 

Momenti di 
condivisione interna 

Persone coinvolte Strumenti Considerazioni nate 
dalla condivisione 

Consiglio d’istituto, 
Collegio docenti, consigli 
di intersezione scuola 
dell’infanzia, interclasse 
scuola primaria e di classe 
scuola secondaria di I 
grado. 

Personale docente e non 
docente dell’istituto. 

Produzione di materiale 
cartaceo e digitale 
del PDM. 

Partecipazione dei docenti 
negli incontri di 
restituzione/riflessione 
collegiale. Conformità 
delle azioni rispetto alle 
azioni di miglioramento. 
Congruenza fra i bisogni 
rilevati e le azioni 
progettate. 

 

Diffusione e divulgazione esterna 

Momenti di 
condivisione esterna 

Persone coinvolte Strumenti Considerazioni nate 
dalla condivisione 

Sito web dell’istituto. Personale docente e non 
docente dell’istituto.  
Tutti gli stakeholders. 

Presentazione Report 
cartaceo e in formato 
digitale. 

L’idea 
dell’autovalutazione 
mirata al miglioramento 
deve essere ancora 
acquisita in forma 
completa. 
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AZIONI SPECIFICHE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO CONNESSE CON LA 

REALIZZAZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

Nella Tabella, riportata, si indicano le Azioni specifiche, di cui al comma 93, della Legge 

n. 107/2015: 

a) Competenze, gestionali ed organizzative, finalizzate al Raggiungimento dei 
Risultati, Correttezza, Trasparenza, Efficienza ed Efficacia dell'Azione 
dirigenziale, in relazione agli Obiettivi, assegnati nell’Incarico triennale; 

b) Valorizzazione dell'Impegno e dei Meriti professionali del Personale 
dell'Istituto, sotto il profilo individuale e negli ambiti collegiali; 

c) Apprezzamento del proprio operato, all'interno della Comunità professionale 
e sociale; 

d) Contributo al Miglioramento del Successo Formativo e scolastico degli 
Studenti e dei Processi organizzativi e didattici, nell'ambito dei Sistemi di 
Autovalutazione, Valutazione e Rendicontazione sociale; 

e) Direzione unitaria della Scuola, Promozione della Partecipazione e della 
collaborazione tra le diverse Componenti della Comunità scolastica, dei 
rapporti con il Contesto sociale e nella rete di Scuole. 

 

che il Dirigente scolastico deve mettere in atto per la Realizzazione degli Obiettivi di Processo 

al Miglioramento del Servizio scolastico, tenuto conto del pregresso Rapporto di Auto 

Valutazione (RAV), in ordine all’Area di Processo per le Priorità individuate. Le Azioni indicate 

e sviluppate, ripetute per Obiettivo, sono da mettere in relazione con le possibili Dimensioni 

Professionali (Competenze/Capacità), indicate nella Tabella 5 dell’Allegato alla Nota MIUR n. 

7904 del 2 settembre 2015: 

1) Definizione Identità di Scuola, Orientamento Strategico e della Politica 
dell’Istituzione scolastica 

2) Gestione, valorizzazione Risorse Umane 

3) Promozione della Partecipazione, Cura delle Relazioni e legami con il territorio 

4) Gestione Risorse Strumentali e Finanziarie, Gestione Amministrativa ed 
Adempimenti Normativi 

5) Monitoraggio, valutazione e Rendicontazione 
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Area Processo Azioni Dirigente 
scolastico 

(L. 107/2015, art. unico, co. 
93) 

Dimensione 
Professionale 

interessata 
(Nota Miur n. 7904/2015, 

tab. 5) 

 

AZIONI SPECIFICHE 

 
 
 
 

 
CURRICOLO, 
PROGETTAZIONE E 
VALUTAZIONE 

 
Competenze 
gestionali ed 
organizzative 
finalizzate al 
raggiungimento dei 
risultati ( lett.a) 

 
Contributo al 
Miglioramento del 
Successo Formativo 
e Scolastico degli 
Studenti e dei 
Processi 
Organizzativi   e 
didattici, nell’ambito 
dei  Sistemi  di 
AutoValutazione, 
Valutazione e 
Rendicontazione 
sociale (lett. d) 
 
Direzione unitaria 
Scuola (lett. e) 
Valorizzazione 
Impegno e Meriti 
professionali del 
Personale, 
individualmente   e 
collegialmente (lett. a) 
 

 

 
Definizione 
Identità di 
Scuola, 
Orientamento 
Strategico e della 
Politica 
dell’Istituzione 
scolastica 
(punto1) 

 
 
Monitoraggio, 
Valutazione e 
Rendicontazione 
(punto 5) 

Emanazione Atto di 
Indirizzo del 
Dirigente per definire 
identità, 
orientamento 
strategico e politica 
della scuola 

 
 
Interventi specifici 
per garantire 
l’omogeneità dei 
criteri di valutazione 
a livello di Istituto, 
favorendo un clima 
di confronto, 
condivisione della 
progettualità, in 
un’ottica di ricerca 
di strategie didattiche 
innovative. 

Predisposizione, 
coordinamento ed 
attuazione dei 
progetti di 
formazione del 
personale, progetti 
di ampliamento 
dell’offerta formativa, 
progetti PON.  
 

Orientare i docenti 
nella cura della 
documentazione e 
condivisione dei 
processi e degli 
interventi realizzati. 
Strutturazione di 
griglie individuanti  
punti di debolezza e 
di forza, per una 
corretta 
riutilizzazione dei 
processi attivati. 
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Valorizzazione 
Impegno e Meriti 
professionali del 
Personale, 
individualmente   e 
collegialmente (lett. a) 
 
Contributo al 
Miglioramento del 
Successo Formativo 
e Scolastico degli 
Studenti e dei 
Processi 
Organizzativi e 
didattici, nell’ambito 
dei Sistemi  di 
AutoValutazione, 
Valutazione e 
Rendicontazione 
sociale (lett. d) 

 Organizzazione e 
coordinamento di 
corsi di formazione 
ed aggiornamento 
del personale 
docente. 

 
 
 
 
 
AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

 
Contributo al 
Miglioramento del 
Successo Formativo 
e Scolastico degli 
Studenti e dei 
Processi 
Organizzativi e 
didattici, nell’ambito 
dei Sistemi  di 
AutoValutazione,, 
Valutazione e 
Rendicontazione 
sociale (lett. d) 
 
Direzione unitaria 
Scuola (lett. e) 
 
Competenze 
Gestionali ed 
Organizzative, 
finalizzati al 
Raggiungimento dei 
Risultati (lett. a) 

Definizione 
Identità di 
Scuola, 
Orientamento 
Strategico e della 
Politica 
dell’Istituzione 
scolastica 
(punto1) 
 
Gestione, 
valorizzazione 
Risorse Umane. 
(punto 2) 
 
Promozione della 
Partecipazione, 
Cura delle 
Relazioni e 
legami con il 
territorio. (punto 
3) 
 
Gestione Risorse 
Strumentali e 
Finanziarie, 
Gestione 
Amministrativa 
ed Adempimenti 
Normativi.(punto 
4) 

Coordinamento 
Autovalutazione di 
Istituto ai fini del 
miglioramento. 
Interventi specifici 
per favorire un 
clima di confronto, 
condivisione della 
progettualità, in 
un’ottica di ricerca 
di strategie 
didattiche 
innovative. 
 

Promuovere e 
sostenere  la 
creazione di ambienti 
di apprendimento, 
capaci di stimolare lo 
sviluppo delle 
competenze degli 
studenti, attraverso 
dimensioni 
organizzative, 
didattiche e relazionali 
 
Acquisire soluzioni 
digitali, che facilitino 
il metodo attivo e 
laboratoriale, 
tramite progetti 
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MIUR, PON, FESR. 
 
Sviluppo, 
promozione e 
diffusione di 
progetti di ricerca 
ed innovazione 
didattica e 
formativa. 
 

  Coordinamento ed 
attuazione progetti 
del PNSD 

Preparazione del 
Collegio Docenti 
alla flessibilità 
organizzativa e 
didattica, con 
metodologia delle 
classi aperte per 
migliorare le 
strategie didattiche 
in relazione al 
successo formativo 
di ciascun studente. 

 
 
 
 
 
 
INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE 

 
Competenze 
Gestionali ed 
Organizzative, 
finalizzati al 
Raggiungimento dei 
Risultati (lett. a) 
 
Contributo al 
Miglioramento del 
Successo Formativo 
e Scolastico degli 
Studenti e dei 
Processi 
Organizzativi e 
didattici, nell’ambito 
dei  Sistemi  di 
AutoValutazione, 
Valutazione e  
 
Rendicontazione 
sociale (lett. d) 
Direzione unitaria 
della Scuola, 
Promozione della 
Partecipazione e 
della collaborazione 

 
Definizione 
Identità, 
Orientamento 
Strategico e 
Politica 
Istituzione 
scolastica (p. 1) 
 
Promozione 
Partecipazione, 
Cura Relazioni e 
Legami con il 
Contesto (p. 3) 
 
Gestione Risorse 
Strumentali e 
Finanziarie, 
Amministrativa e 
Adempimenti 
normativi (p. 4) 
 
Monitoraggio, 
valutazione e 

Interventi specifici 
per promuovere il 
diritto 
all’apprendimento e il 
successo scolastico 
degli alunni 
appartenenti 
all’istituzione 
scolastica, in 
riferimento anche 
agli allievi con BES. 

Attivazione 
sportello di ascolto 
e counselling 
psicologico. 
 

 
Promozione e 
attivazione di 
percorsi innovativi, 
di sperimentazione 
e didattica 
inclusiva. 
 
Cura di 
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tra le diverse 
Componenti della 
Comunità scolastica, 
dei rapporti con il 
Contesto sociale e 
nella rete di Scuole. 
(lett. e) 
 

Rendicontazione 
(p.5) 
 

efficaci ed 
efficienti sistemi 
relazionali tra 
docenti nell’uso 
delle buone pratiche. 
 
Coordinamento 
corsi di formazione. 

 

 
Coordinamento 
Autovalutazione di 
Istituto ai fini del 
miglioramento. 
 

 
 
 
CONTINUITÀ ED 
ORIENTAMENTO 

 
Contributo al 
Miglioramento del 
Successo Formativo 
e Scolastico degli 
Studenti e dei 
Processi 
Organizzativi e 
didattici, nell’ambito 
dei  Sistemi  di 
AutoValutazione, 
Valutazione e 
Rendicontazione 
sociale (lett. d) 

 
Gestione, 
Valorizzazione e 
Sviluppo Risorse 
Umane (P. 2); 
Gestione delle 
Risorse 
Strumentali e 
Finanziarie, 
Amministrativa e 
Adempimenti 
Normativi (p. 4) 
Monitoraggio, 
valutazione e 
Rendicontazione 
(p.5) 
 

 
Individuazione, di 
concerto con gli 
organi collegiali, di 
percorsi e 
iniziative dirette a 
garantire il diritto 
all’apprendimento, 
l’orientamento 
ed un maggiore 
coinvolgimento 
degli studenti 
nonché la 
valorizzazione del 
merito scolastico e 
dei talenti. 

 
 
Monitoraggio dei 
percorsi formativi e 
delle azioni messe in 
campo. 
 
Verifica, sulla base 
degli esiti monitorati, 
della coerenza delle 
azioni realizzate in 
linea con il PTOF e il 
RAV. 

 
 
Coordinamento e 
attuazione di 
percorsi 
progettuali ed 
iniziative 
finalizzati alla 
continuità ed 
all’orientamento. 
 



37 
 

Monitoraggio delle 
azioni messe in 
campo. 
 

    

  
ORIENTAMENTO 
STRATEGICO E 
ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA 

Competenze, 
gestionali ed 
organizzative, 
finalizzate al 
Raggiungimento dei 
Risultati, Correttezza, 
Trasparenza, 
Efficienza ed Efficacia 
dell'Azione 
dirigenziale, in 
relazione agli 
Obiettivi, assegnati 
nell’Incarico 
triennale(lett.a) 
 
Contributo al 
Miglioramento del 
Successo Formativo 
e Scolastico degli 
Studenti e dei 
Processi 
Organizzativi e 
didattici, nell’ambito 
dei  Sistemi  di 
AutoValutazione, 
Valutazione e 
Rendicontazione 
sociale (lett. d) 
 
 
Valorizzazione 
dell'Impegno e dei 
Meriti professionali 
del Personale 
dell'Istituto, sotto il 
profilo individuale e 
negli ambiti 
collegiali(lett.b) 
 
 
Direzione unitaria 
della Scuola, 
Promozione della 
Partecipazione e 
della collaborazione 
tra le diverse 
Componenti della 
Comunità scolastica, 
dei rapporti con il 
Contesto sociale e 

Definizione 
Identità, 
Orientamento 
Strategico e 
Politica 
Istituzione 
scolastica (p. 1) 
 
Monitoraggio, 
valutazione e 
Rendicontazione 
(p.5) 

 

Coordinamento 
delle azioni di 
monitoraggio 
messe in campo. 
 
Verifica, sulla base 
degli esiti 
monitorati, della 
coerenza delle 
azioni realizzate in 
linea con le priorità 
emerse dal RAV. 
 
Coordinamento 
Autovalutazione di 
Istituto ai fini del 
miglioramento. 
 

Definizione degli 
indirizzi per le 
attività della scuola 
e le scelte di 
gestione e di 
amministrazione. 
 
Individuazione, 
nell’ambito 
dell’organico 
dell’autonomia, fino al 
10% di docenti per 
azioni di 
collaborazioni in 
attività di supporto 
organizzativo e 
didattico 
dell’istituzione 
scolastica. 
Utilizzo 
dell’Organico 
dell’Autonomia, 
assegnato e delle 
risorse, anche 
logistiche, disponibili, 
per il 
miglioramento della 
Qualità didattica. 

 
Sviluppo, 



38 
 

nella rete di Scuole. 
(lett. e) 

 

promozione e 
diffusione di progetti 
di ricerca e 
innovazione 
didattica e formativa. 
 
Gestione ed 
organizzazione 
finalizzata al 
raggiungimento dei 
risultati, alla 
correttezza, alla 
trasparenza, 
all’efficienza ed 
all’efficacia 
dell’azione 
dirigenziale, 
in relazione agli 
obiettivi assegnati 
nell’incarico 
triennale 

 
Promozione, 
attivazione e 
formalizzazione di 
accordi di reti e 
convenzioni. 
 

    

SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE 
UMAME 

Valorizzazione 
dell'Impegno e dei 
Meriti professionali 
del Personale 
dell'Istituto, sotto il 
profilo individuale e 
negli ambiti 
collegiali(lett.b) 
Contributo al 
Miglioramento del 
Successo Formativo 
e Scolastico degli 
Studenti e dei 
Processi 
Organizzativi e 
didattici, nell’ambito 
dei  Sistemi  di 
AutoValutazione, 
Valutazione e 
Rendicontazione 
sociale (lett. d) 

 
 
 

Gestione, 
Valorizzazione 
delle Risorse 
umane (p. 2) 
 
Gestione Risorse 
Strumentali e 
Finanziarie, 
Gestione 
Amministrativa 
ed Adempimenti 
Normativi (p. 4) 
Monitoraggio, 
valutazione e 
Rendicontazione 
(p.5) 

 

Formazione e 
sviluppo del personale 
docente e ATA. 
 
Utilizzo dell’apposito 
fondo (bonus) per 
valorizzare il merito 
del personale 
docente, sulla base 
dei criteri individuati 
dal comitato per la 
valutazione dei 
docenti e di motivata 
valutazione. 
 
Utilizzo del FIS per 
valorizzare le 
professionalità del 
personale docente e 
ATA. 
 
Modalità di 
affidamento di 
incarichi a docenti e 
funzioni al personale 
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ATA tesi a valorizzare 
il merito. 
 
Individuazione del 
personale da 
assegnare ai posti 
dell’organico 
dell’autonomia per 
valorizzare i curricula, 
le esperienze e le 
competenze 
professionali. 
 
Direzione, 
coordinamento e 
valorizzazione delle 
risorse umane 
dell’istituto sotto il 
profilo individuale e 
negli ambiti collegiali. 
Promuovere percorsi 
progettuali di 
ampliamento 
dell’offerta formativa 
con un maggiore 
coinvolgimento e 
recupero 
degli studenti 
nonché la 
valorizzazione del 
merito scolastico e 
dei talenti. 

 
 
Coordinamento 
Autovalutazione di 
Istituto ai fini del 
miglioramento. 

 
    

 
INTEGRAZIONE CON IL 
TERRITORIO E 
RAPPORTI CON LE 
FAMIGLIE 

Competenze 
Gestionali ed 
Organizzative, 
finalizzate a 
Trasparenza Azione 
(lett. a);  
Apprezzamento del 
proprio operato 
all’interno della 
comunità 
professionale e 
sociale (lett.c) 
 
Direzione Unitaria 
della Scuola, 
Promozione, 

Definizione 
Identità, 
Orientamento 
Strategico e 
Politica 
Istituzione 
scolastica (p. 1) 
 
Promozione 
Partecipazione, 
Cura Relazioni e 
Legami con il 
Contesto (p. 3) 
 
Gestione Risorse 

Promozione della 
partecipazione, cura 
delle relazioni e dei 
legami con il contesto 
 
Coordinamento e 
attuazione di progetti 
di ampliamento 
dell'offerta formativa 
in collaborazione con 
agenzie a carattere 
formativo operanti sul 
territorio. 
 
Comunicazione 
pubblica. 
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Partecipazione e 
Collaborazione Tra le 
Diverse Componenti 
Comunità scolastica e 
con il Contesto (lett. 
e) 

 
 

Strumentali e 
Finanziarie, 
Amministrativa e 
Adempimenti 
normativi (p. 4) 

Relazioni istituzionali 
ed esterne (enti locali, 
realtà istituzionali, 
sociali ed economiche 
del territorio, enti 
nazionali e 
internazionali, etc.). 
Ricerca di partenariati 
e formalizzazione di 
accordi. 
 
Attivazione di sportelli 
d’ascolto e 
counselling 
psicologico. 
 
 
Supporto alle 
iniziative relative al 
rapporto 
scuola/famiglia 
(sviluppo comunità 
educante, servizi di 
welfare, interazione 
scuola- famiglia, etc.) 

 
Cura di 
efficaci ed 
efficienti sistemi 
relazionali tra 
docenti nell’uso 
delle buone pratiche. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
                                                    Ruolo ed Azioni del Dirigente scolastico 

RUOLO AZIONI 

 Gestione ed Organizzazione 
nel Processo del Miglioramento 

Definire la struttura organizzativa: i ruoli e le responsabilità 
interne per promuovere, accompagnare e realizzare il 
miglioramento. 
Promuovere e Coordinare l’analisi dei bisogni delle aree 
di criticità e di eccellenza, interni/esterni, in condivisione 
con il gruppo di progetto, attraverso strumenti e tecniche di 
rilevazione, lettura ed analisi dei dati ed individuare gli 
obiettivi strategici per il miglioramento della performance 
dell’ istituto, nonché, sviluppare le linee del piano. 
Promuovere processi e decisioni, connessi alla 
realizzazione di progetti condivisi, coinvolgendo, 
operativamente, tutti gli interlocutori, al fine di svolgere, con 
efficacia, il complesso delle azioni definite (corsi; 
metodologie didattiche per le diverse tipologie ed esigenze 
di alunni; metodologie per la misurazione, per la verifica e 
per la valutazione dei livelli di apprendimento e della qualità 
dei progetti…) 
Promuovere la riflessione e l’uso di metodologie 
didattiche, tradizionali e innovative, per affrontare e 
risolvere le criticità. 
Avviare una riflessione sull’offerta curricolare delle 
discipline, oggetto di analisi, indicando priorità di sviluppo 
ed innovazione, metodologica e didattica, in coerenza con 
le carenze rilevate. Garantire l’omogeneità dei criteri di 
valutazione, a livello di istituto, favorendo un clima di 
confronto, condivisione della progettualità, in un’ ottica di 
ricerca di strategie didattiche e metodologie innovative 

 Gestione e Realizzazione 
del Processo del  Miglioramento 

Promuovere processi per il raggiungimento degli obiettivi 
con gli stakeholders, interni/esterni. 

 Governance 
(Ricerca Fattibilità di Azione, 
Rendicontazione e Controllo di 
Efficacia) del Processo del 
Miglioramento 

Reperire risorse e potenzialità per la messa in atto delle 
azioni del Piano. 
Controllare i procedimenti di tutte le azioni progettuali del 
Piano, attraverso la supervisione del monitoraggio, al fine 
di valutare l’efficacia e l’efficienza dell’intero processo. 
Monitorare e Valutare l’evoluzione delle spese, rispetto ai 
programmi, in modo da controllare l’andamento economico 
e finanziario ed, in particolare, verificare la fattibilità 
economica delle proposte. 

 Promozione delle Risorse 
umane e Diffusione del 
Processo del Miglioramento 

Favorire il processo di insegnamento-
apprendimento, valorizzando le risorse. 
Individuare bisogni formativi ed attivare accordi di rete  
funzionali alle scelte. 
Diffondere i dati agli stakeholders interni/esterni. 

                                                                                               
                                                                                           Il Dirigente Scolastico 

                                                                                         Prof.ssa   Antonietta Prudente 
                                                                                                                                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                                             Ai sensi dell’art. 3 co. 2 DL.vo 39/1993  
 


